
ANMVI
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MEDICI VETERINARI ITALIANI

ABRUZZO

ORGANIZZANO

TAVOLA ROTONDA - SABATO 1 DICEMBRE 2018

AVVELENAMENTI: FACCIAMO IL PUNTO
CASTELLO ORSINI COLONNA - SALA CONVEGNI - AVEZZANO (AQ)

PROGRAMMA

Moderatore: Dott. MARCO DELLA TORRE - Presidente ANMVI Abruzzo

08:30

Accredito partecipanti

09:00 - 09:30

Apertura dei lavori:
– Gabriele de Angelis, Sindaco di Avezzano
– Massimo Ciuffetelli, Asl L’Aquila
– Filippo Fuorto, OMV L’Aquila

09:30 - 12:00 • LA SITUAZIONE

– Dati e aggiornamenti su una negatività non solo abruzzese
Pietro Badagliacca (Istituto Zooprofilattico Sperimentale di
Abruzzo e Molise)

– La quotidianità nei Servizi Veterinari Asl
Enzo di Pretoro (Asl Chieti), Nicola de Luca (Asl Pescara)

– Le Forze dell’Ordine e il loro Impegno
Luca Brugnola (Vice Questore Aggiunto della Forestale
Abruzzo)

– La Magistratura e le Prefetture nell’O.M.: risultati e prospettive
Sono stati invitati il Prefetto della Provincia dell’Aquila 
e il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di
Avezzano

12:00 - 12:30

ll servizio di Purina per la comunità veterinaria: 
Assistenza Tossicologica Veterinaria
a cura di Flavio Morchi DVM - Consulente Veterinario Purina Italia

12:30 - 13:30 • LE PROPOSTE

– Analisi del questionario ANMVI in tema di avvelenamenti
Marco Melosi (Presidente ANMVI)

– Conclusioni
Ugo Santucci (Ministero della Salute) 

13:30 - 13:45

Discussione e chiusura dei lavori

CON IL PATROCINIO DEL
COMUNE DI AVEZZANO

IN COLLABORAZIONE CON
GLI ORDINI DEI MEDICI VETERINARI
DELLE PROVINCE DI

CHIETI

L’AQUILA

PESCARA

TERAMO

LA PARTECIPAZIONE È GRATUITA PER I MEDICI VETERINARI ISCRITTI AGLI ORDINI DELLE PROVINCE DI CHIETI,
L’AQUILA, PESCARA E TERAMO

OBIETTIVI

Partendo dall’esperienza dei Medici Veterinari, l’obiettivo della tavola rotonda è di verificare lo stato di attuazione e di efficacia delle mi-
sure attualmente in campo per contrastare il fenomeno degli avvelenamenti di animali (Ordinanza Ministeriale 25 giugno 2018 - Proroga
dell’ordinanza 13 giugno 2016 recante: «Norme sul divieto di utilizzo e di detenzione di esche o di bocconi avvelenati»). A dieci anni dal
primo provvedimento ministeriale in materia, e in assenza di un provvedimento legislativo ordinario, l’impatto del fenomeno risulta con-
sistente e meritevole di nuove proposte per il suo superamento.


